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IL ROMANICO IN ITALIA



Scriptorium di Montecassino 

ai tempi dellôabate Desiderio 
(1058-1086)

Gli Exultet

Le Bibbie Atlantiche



Abbazia di Montecassino, fondata da san 

Benedetto.

Attività di riproduzione dei codici da parte 

dei monaci ebbe grande sviluppo in 

seconda metà VIII secolo e raggiunse 

lôapice con 

Abate Desiderio 

(1058-1086), 

poi papa 

Vittore III,

morto nel 1087.



Chiesa di SantôAngelo in Formis





Lezionario,
BAV, ms. Vat. Lat. 1202,

1071 ca., c. 1r

Lôabate Desiderio
offre a san 

Benedetto 

tutti i beni 

dellôabbazia:

edifici, terre e libri.
ñcum domibus miros

plures pater accipe

librosò.



I libri raccolti nelle biblioteche erano 

considerati come beni del monastero e 

concorrevano ad accrescerne il potere

economico.



Storie di San Benedetto





Iniziale cassinese

iniziale ottoniana





Omeliario
Abbazia di Montecassino

Archivio n. 99; 

1072

Lôabate Desideriopresenta a

san Benedetto il monaco

Giovanni e lôOmeliario con

ricca legatura, 

da lui donato 

alla chiesa in occasione della 

sua professione monastica;

ai piedi del santo Leone

Marsicano, sovrintendente

della biblioteca, cronista e 

storico dellôabbazia. 



Rotolo di Exultet



EXULTET è la prima parola del Praeconium paschale

Canto con cui la vigilia della domenica di Pasqua 

il diacono annuncia alla comunità (clero e fedeli) 

il mistero della redenzione umana, 

compiendo nel contempo il rito dellôofferta del

Cero pasquale simbolo di Cristo risorto



In area beneventano-cassinese dal X secolo

è documentato lôuso del rotoloin determinati 

rituali liturgici,

prendendo a modello rotoli utilizzati presso la 

Chiesa greco-orientale già da VIII- IX secolo

i KONTAKIA
(in Italia meridionale fino al Lazio meridionale

erano presenti monasteri greci)

Su 32 rotoli liturg. di area beneventana conservati

28 sono di Exultet e 25 illustrati



1 PONTIFICALE e 1 BENEDIZIONALE,

ora in Bibl. Casanatense,

in forma di rotoli illustrati fatti per 

LANDOLFO arcivescovo di Benevento (969-982 ca.)

e anche 1 EXULTET  perduto

EXULTET illustrato nasce come forma di 

autocelebrazione dellôarcivescovo Landolfo

A questo modello guarda lôEXULTET (BAV, Vat. Lat. 

9820) fatto per monastero benedettino femminile di 

San Pietro a Benevento, 

su committenza di Giovanni presbyter e 

prepositus di quel monastero   985-987



BAV, ms. Vat. Lat. 9820

Benevento 985-987

Exultet per Abbazia benedettina 

di San Pietro fuori le mura 

di Benevento 

Presbyter Iohannes presenta

il rotolo a san Pietro

Eô il pi½ antico rotolo di Exultet 

illustrato superstite, 

copia di uno più antico perduto.



Angelica turba coelorum



Regis Victoria
Cristo in mandorla, scortato da  

2 angeli trafigge con asta 

uncinata il Demonio incatenato.

Dietro di lui si vedono battenti 

divelti di ingresso degli inferi.

Accensione del cero:

sullôambone un diacono,

in basso

lôarcivescovoaccende il cero.



Iniziale E (Exultet)

Tellus

sopra Cristo in mandorla,

sotto figura femminile che 

regge cornucopia e 

scaccia Caligo (le tenebre)

e allatta al seno 2 animali.



Mater Ecclesia
Personificazione seduta 

sopra edificio in forme di 

basilica paleocristiana.

Populus

un principe, simile a 

principi longobardi in 

Codex legum 

langobardorum (ms. 4 

Arch. Badia Cava dei 

Tirreni)

tra altre figure virili 



Elogio alle api, che si posano

su piante fiorite per coglierne il 

nettare, serrate tra arnie 

stilizzate

BAV, Barb. Lat. 592

Exultet, 

Montecassino,

XI sec., ultimo 4Á



Benedizione del cero

Diacono chiede a Dio la 

benedizione del cero, su cui 

poggia una mano 

lôarcivescovo. Dietro a lui 

altri diaconi, uno con 

ampolla del crisma.

Dallôalto del cielo esce la 

mano di Dio benedicente.



EXULTET nasce come prodotto di ambito vescovile,

strumento di trasmissione di messaggi dottrinali 

ma anche ideologico-politici

Formato: da 2 a 9 metri di lunghezza

da 13 a 47 centimetri di larghezza

In XI sec a MONTECASSINO si sostituisce la 

Vetus itala di tradizione beneventana con 

testo romano dellôExultet,

voluto dal papa nel 1058 e 

si elabora un ciclo iconografico riformato



BAV, ms. Vat. Lat. 3784

Exultet eseguito a 

Montecassino

tra il 1060 e il 1070

Stessa mano di Lezionario 

di Desiderio

Ne restano solo 4 sezioni.

Iniziale E 

Exultet iam angelica

Turbaé



Angelica turba coelorum, da un modello bizantino.
Disegno a inchiostro seppia + colori vivaci ora caduti o sbiaditi.



Tellus
Cerchio, attorniato 

da angeli, che 

contiene 2 

mandorle, la 

superiore con 

Cristo-Luce,

la sottostante

Caligo-le tenebre 



Populus



Mater Ecclesia: sezione di un edificio sacro, sotto 

le cui arcate si vede un chierico, che si rivolge a 

comunità di uomini e donne, separati tra loro.



Fratres carissimi

Da ambone il 

diacono srotola 

lôExultet, mentre a 

sinistra un accolito 

con lôarundo 

accende il cero e a 

destra i fedeli 

assistono.



Iniziale V 

Vere dignum

Presenza in iniziale di 

veltri cassinesi color 

seppia con teste dorate 

e

Code aggrovigliate con 

nastri dei medaglioni



Londra, British Library

ms. Add. 30337

Montecassino, 

Sec. XI, dopo il 1071

La più antica versione 

illustrata del testo 

romano voluto dal papa

nel 1058

Maiestas Domini



Iniziale E 

Exultet



Angelica turba coelorum: indossano vesti di guardie 

imperiali bizantine.



Tellus

Busto di donna sopra 

collina che allatta un 

giovenco e un serpente

Mater Ecclesia

in vesti da basilissa

bizantina al centro di uno 

spaccato di chiesa con 

fedeli.



Fratres carissimi

Accensione del cero

Il cantor dallôambone mostra

Il cero,

mentre un suddiacono
con lôarundo lo accende



Iniziale V (Vere dignum)



Crocifissione

Cristo ha occhi aperti

come in affreschi di 

SantôAngelo in 

Formis.



Passaggio del Mar Rosso



Anastasi: discesa di Cristo agli inferi, sua vittoria su 

divinità degli inferi e liberazione dei Progenitori.



Noli me tangere
Incontro tra Cristo risorto e 

Maria Maddalena

Felix culpa
Peccato originale: Eva porge 

ad Adamo il frutto proibito, 

che prende da bocca del 

serpente, che avvolge con 

sue spire albero e gambe di 

Eva.

Modello carolingio 



Elogio delle api

Scena di 

apicoltura: un 

uomo chino su 

unôarnia raccoglie 

dal favo la cera e,

a destra, api in 

volo tra la 

vegetazione



Consacrazione del cero



Bibbie Atlantiche



Riferimenti principali: Le Bibbie atlantiche. Il libro delle 

Scritture tra monumentalità  e rappresentazione, 

Catalogo della mostra  (Abbazia di Montecassino,11 

luglio-11 ottobre 2000:Firenze, Biblioteca Medicea 

Laurenziana, settembre 2000-gennaio 2001),  a cura di 

M.Maniaci e G.Orofino,Ministero dei Beni culturali e 

ambientali,  2000 (con bibliografia precedente);

G. Orofino, , Le Bibbie Atlantiche, in Bibbia: immagini e 

scrittura nella Biblioteca Apostolica Vaticana, a cura di 

A.M. Piazzoni, Milano 2017, pp. 174-185

http://www.bibbieatlantiche.it/ Sito Università di 

Cassino

http://www.bibbieatlantiche.it/


Politica editoriale messa a punto in età 

pregregoriana (1060/70) per affermare 

lôunit¨ e lôautorit¨ della Chiesa di Roma, 

che nelle Sacre Scritture ritrovava lo 

stimolo al rinnovamento morale e le 

ragioni del suo primato spirituale.

Gregorio VII papa dal 1073 al 1085, fu 

abate di San Polo fuori le mura a Roma.

Oggi ne sopravvivono 118 esemplari, 99 

completi e 19 frammentari.



BIBBIE ATLANTICHE  per loro grande formato

superano i 600x400 mm, definizione di Toesca.

Erano destinate al CORO o al REFETTORIO

Grandi iniziali geometriche aprono ciascun libro biblico

Corpo delle lettere fatto da pannelli rettangolario é 

bordati di giallo e riempiti con motivi ad intreccio, 

foglie, rosette, a ventaglio,é 

in rosso, verde, blu o marrone, niente oro.

Tavole dei CANONI distribuite su 4 pagine
Come in Bibbie Carolinge



Revisione e uniformazione del testo e 

della decorazione, improntata a principi di 

sobrietà, chiarezza e ripetibilità.

Scrittura è la carolina riformata 

Produzione romana in più scriptoria, ma 

gruppi di Bibbie accomunate 

dalla condivisione di scribi, miniatori, 

pratiche materiali e modelli testuali

poi si estende in toscana.



Tra le prime:

BAV, ms. Pal. Lat. 3-5, Bibbia acquistata da un 

tale Odalricus per il monastero di San Magno a 

Fussen, 1060-1075

BAV, Barb. Lat. 587, Bibbia proveniente da 

Santa Cecilia in Trastevere, 8Á-9Ádecennio XI 

secolo

BAV, Vat Lat. 10405, Bibbia dalla Cattedrale di 

San Fortunato di Todi, 8Á-9Ádecennio XI secolo

BAV, Vat. Lat. 12958, Bibbia del Pantheon, 

attorno al 1100



Iniziale hollow

schaft o a barra vuota

Corpo diviso a 

scomparti  riempiti di

motivi ornamentali a

intreccio o vegetali

Bibbia Pal. Lat. 3-5,
acquistata da un tale 

Odalricus 

eseguita per il monastero 

di San Magno a Fussen, 

1060-1075



Bibbia di Todi, BAV, Vat. Lat. 

10405, 

8Á-9Ádecennio  XI secolo

Iniziali decorate S e I

Lettera di Giovanni e di Giuda

I iniziale full shaft
a corpo pieno: nastro

bicolore (rosso e giallo) attorno

a cui si avvinghia tralcio in 

risparmiato su campi colorati 



Bibbia di Todi, 

Pagina Incipitaria con

titolo del prologo di

Girolamo


